
TRENTO - Ammontano a 8,95 
milioni di euro le entrate con-
tributive  di  Sanifonds per  il  
2022, a fronte di costi di ge-
stione inferiori a 900mila eu-
ro. Il fondo integrativo per la 
sanità istituito nel 2013 da Pro-
vincia e associazioni di cate-
gorie ha fatto segnare un in-
cremento  del  63  per  cento  
nell’ultimo quinquennio gra-
zie al forte incremento degli 
iscritti e alle operazioni di fu-
sione condotte con altre mu-
tue locali: entro la fine dell’an-
no, con l’iscrizione degli ad-
detti del turismo, gli aderenti 
dovrebbero arrivare a 90.000, 
oltre dell’anno di avvio delle 
attività del fondo.
«Il continuo ingresso di nuovi 
iscritti, ultimi in ordine di tem-
po quelli dei settori metalmec-
canico e turistico,  conferma 
ancora una volta il persisten-
te trend di crescita», l’analisi 
del presidente Nicola Svaizer. 
«I numeri, inoltre, certificano 

la capacità di Sanifonds di af-
fermarsi come fondo sanita-
rio territoriale aperto ai lavo-
ratori di tutti i settori pubblici 
e privati, una peculiarità che 
non ha eguali nelle altre pro-
vince e regioni italiane».
L’intero  patrimonio  di  Sani-
fonds è arrivato a 22,5 milioni 
di euro, di cui la metà accanto-
nata per la non autosufficien-
za. 
Il  rimborso  medio  erogato  

all’iscritto è pari a 225 euro e 
supera di tre volte l’equivalen-
te monetario  in  busta  paga.  
Un dato, sottolinea Sanifonds, 
che  conferma  l’efficacia  del  
modello di welfare integrati-
vo soprattutto in un contesto 
di forte inflazione che eviden-
zia  un effetto  moltiplicatore 
nel rapporto tra il contributo 
versato dal datore di lavoro e 
il  rimborso  ricevuto  dall’i-
scritto.
Nel corso dell’assemblea i ge-
stori hanno annunciato l’ap-
provazione di un nuovo pro-
getto in campo sociale. L’ini-
ziativa,  denominata  “Sani-
fonds For You” (SF4you) pun-
ta a finanziare progetti in am-
bito no profit e conta su un 
budget iniziale stanziato per il 
2023 di 50.000 euro. Nel corso 
dell’anno il fondo avvierà una 
“manifestazione di interesse” 
aperta agli enti trentini del ter-
zo  settore  che  operano  in  
aree  contigue  alla  missione  
istituzionale di Sanifonds, co-
me ad esempio la non autosuf-
ficienza,  la  prevenzione,  la  
promozione degli stili di vita 
sani e lo sviluppo di nuove tec-
nologie al servizio della salu-
te. La misura, al momento di 
tipo sperimentale, consentirà 
di estendere le attività del fon-
do al di fuori dei confini dell'at-
tività ordinaria, rappresenta-
ta dall’erogazione dei rimbor-
si  sanitari,  che  resta  ovvia-
mente il principale campo d’a-
zione.
«Il progetto SF4You amplia il 
perimetro di intervento di Sa-
nifonds», spiega il direttore ge-
nerale,  Alessio  Scopa.  «Alla  
nostra  missione  prioritaria,  
costituita dal rimborso delle 
spese sanitarie e dalla coper-
tura di grandi rischi, si affian-
ca ora questa iniziativa che ci 
permetterà di stringere un’al-
leanza strategica con gli ope-
ratori locali del welfare attivi 
in aree cruciali per i nostri cit-
tadini come la non autosuffi-
cienza e le nuove tecnologie 
sanitarie».
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ROVERETO - Dopo il cda, anche l’assemblea dei soci ha 
approvato il bilancio 2022 di Set distribuzione del Gruppo 
Dolomiti Energia.
Il conto economico mostra indicatori in calo rispetto all’a-
no precedente: valore della produzione a 125,5 milioni di 
euro (contro i 129,9 milioni del 2021, -3,33%); margine opera-
tivo lordo a 42,4 milioni (44,9 nel 2021, -5,6%); risultato 
operativo (Ebit) a 20,6 milioni (25,4 nel 2021, -18,83%); utile 
di 11,5 milioni (17,1 nel 2021, -33%); indebitamento netto a 
77 milioni (65 nel 2021, 19,60%). Nonostante questo i soci 
(Dolomiti Energia Holding, Provincia, Amambiente) hanno 
deciso di confermare il dividendo dell’anno scorso pari a 6 
centesimi per azione.

Informatica & Servizi sfonda il muro dei 3 milioni
È leader nella gestione della tariffa puntuale Tarip

DANIELE BATTISTEL

TRENTO – I&S Informatica e Ser-
vizi srl è una delle quattro azien-
de trentine premiate la settima-
na scorsa dal  magazine “Indu-
stria Felix” tra le 68 imprese più 
prestazionali a livello gestionale 
e di affidabilità finanziaria nell’A-
rea aggregata Nord Est ed Emilia 
Romagna. La realtà trentina, fon-
data nel 1991 dai due soci Pier 
Luigi Fedrizzi e Gaetano Perbelli-
ni, è stata selezionata nel setto-
re  dell’information  technology  
utilizzando un algoritmo di valu-
tazione curato da Cerved e dai 
professori della Luiss di Roma 
che analizza gli ultimi bilanci sul-
la base delle performance finan-
ziarie delle aziende nel loro spe-
cifico settore.
«Una soddisfazione che premia 
la costanza ed innovazione del 
nostro lavoro» spiega il  l’inge-
gner Pier Luigi Fedrizzi che, do-
po 32anni trascorsi nel ruolo di 
amministratore  unico  e  anima  
tutto fare della società, a 74 anni 
sta  completando  il  passaggio  
del testimone al figlio Alessan-
dro, 38 enne e pure ingegnere, 
che oggi ricopre il ruolo di diret-
tore tecnico.
Il premio Felix si sintetizza in 5 

anni di crescita valore della pro-
duzione che nel 2022 ha a supe-
rato la soglia dei 3 milioni di eu-
ro con un incremento 10,6 per 
cento rispetto al 2021 ma con un 
incremento  del  110  per  cento  
della  redditività  (risultato  pri-
ma delle imposte) ed un fattura-
to per addetto che si aggira sui 
150mila euro.
I&S per i primi 10 anni della sua 
storia  ha  sviluppato  software  
per gli uffici tecnici per poi spe-
cializzarsi nella fornitura di soft-

ware e servizi per le aziende mul-
tiutility del settore Acqua, Gas e 
Rifiuti annoverando tra i propri 
clienti: Enel, Terna, Ferrovie del-
lo Stato ed altri. Negli ultimi 15 
anni I&S si è focalizzata sul setto-
re dei rifiuti, diventando un pun-
to di riferimento a livello nazio-
nale come esperta della “tariffa 
puntuale”  applicando  sistema  
di raccolta a misura del ”porta 
porta”,  sperimentata  fin  dal  
2000 con la multiutility trevigia-
na Contarina spa, eccellenza na-

zionale nell’applicare il criterio: 
“paga per quello che produci”. Il 
valore aggiunto di I&S è la ven-
tennale esperienza nello svilup-
po di software ed applicazione 
di tecnologie per organizzare ed 
ottimizzare i processi necessari 
alla  transizione dal  metodo di  
calcolo a tassa Tari (calcolata 
sulla base della superficie abita-
ta) alla  tariffa  Tarip (calcolata 
sulla base di quanti rifiuti si pro-
ducono). Altri importanti clienti 
di I&S che sviluppa il proprio fat-

turato per il 95%, fuori del trenti-
no,  sono  Ecoambiente  (intera  
provincia di Rovigo), Alea di For-
lì, Aimag di Mirandola ma anche 
Fiemme  Servizi  e  tante  altre  
aziende che hanno in gestione la 
raccolta dei rifiuti nel Nord Est 
ed  Emilia  Romagna per  conto  
delle  loro  amministrazioni  co-
munali proprietarie.
“Industria Felix” ha voluto pre-
miare I&S anche per l’impegno 
concreto nell’innovazione, visto 
che ogni anno l’azienda investe 
il 12 per cento del fatturato in 
ricerca e sviluppo. In linea con i 
tempi anche per quanto riguar-
da il personale (16 dipendenti di 
cui 6 donne e 4 collaboratori so-
ci);  età  media  38  anni.  Attual-
mente sono diverse le posizioni 
aperte in azienda. «A noi - spiega 

Fedrizzi - interessa che passi il 
messaggio per i giovani che cer-
cano lavoro nel mondo dell’ICT 
che anche a Trento,  anche se 
non  notaelocalmente,  ci  sono  
aziende  giovani  e  dinamiche  
pronte ad assumere e a far cre-
scere i loro dipendenti, impiega-
ti in settori innovativi come quel-
lo legato all'ambiente dove si ha 
occasione di entrare in contatto 
con realtà nazionali di prestigio 
nel campo dei servizi al cittadi-
no.  I&S  è  una  grande  famiglia  
che  crede  nell’importanza  del  
fattore umano nel rapporto lavo-
rativo e per questo la direzione 
dedica  questo  riconoscimento  
anche a tutto lo staff di I&S, pas-
sato e presente, senza il cui im-
pegno questo premio non sareb-
be stato possibile».

Sanifonds, entrate per 9 milioni «Vetri speciali, servono certezze
sul futuro produttivo a Pergine»

È trentino il software per i rifiuti del Nord Est
�ENERGIA I soci confermano i dividendi

Il futuro: finanziare
progetti no profit 
per la non 
autosufficienza
e le nuove 
tecnologie sanitarie

�IL FONDO Sanità integrativa verso i 90mila iscritti: 225 euro è il rimborso medio

Premiata dal magazine “Industria Felix” nel campo 
dell’innovation technology sulla base di un algoritmo
che analizza le performance finanziarie delle imprese

TRENTO - Approvato ieri all’unanimità il bilancio 2022 della 
Camera di commercio che pareggia sulla cifra di 16,7 milioni 
con quasi 1,1 milione di avanzo, destinato al consolidamento 
del patrimonio dell’Ente.
Riguardo all’attività inerente l’Accordo di programma sotto-
scritto con la Provincia, i progetti salienti sono tre: l’alimenta-
zione e l’aggiornamento del fascicolo informatico d’impresa, 
collegato al Registro camerale, tramite le certificazioni “Family 
Audit”; l’approvazione di una serie di accordi quadro per l’utiliz-
zo in sicurezza di Palazzo Roccabruna; l’approvazione di uno 
schema di accordo per la collaborazione con la formazione 
professionale alberghiera, in occasione di eventi di promozione 
del territorio. «Il nostro obiettivo del 2022 - il commento del 
presidente Giovanni Bort -  era quello di  ripristinare i  livelli  
operativi pre-pandemia. Il nostro sistema economico, però, non 
ancora ristabilitosi dagli effetti devastanti dell’emergenza sani-
taria, ha dovuto affrontare un preoccupante scenario bellico 
che, oltre a comportare un insopportabile sacrificio di vite uma-
ne, ha avuto risvolti consistenti anche in termini economici. 
L’instabilità del quadro socioeconomico, però, non solo non ha 
inciso sul regolare svolgimento delle attività camerali, ma ha 
anche permesso di consolidare il patrimonio dell’Ente”.

Per la Camera un milione di avanzo

�BILANCIO Via libera ai conti del 2022

PERGINE - Una decisione legitti-
ma,  ma  una  delocalizzazione  
che rischia di privare il tessuto 
economico di Pergine di una sto-
rica azienda, creando preoccu-
pazioni e tensioni tra i cento di-
pendenti della sede perginese 
della  “Vetri  Speciali”  Spa.  Sul  
progetto “Forno 6”, con l’imple-
mentazione della capacità pro-
duttiva (oltre il 50%) a Spini di 
Gardolo, e la cessazione dell’at-
tività nella storica unità di Pergi-
ne (attivata nel 1974), Cgil-Filc-
tem esprime preoccupazione.
«Le decisioni della proprietà so-
no legittime e rispondono all’in-
teresse  di  consolidarsi  in  un  
mercato in crescita - spiega una 
nota -. A ciò si contrappone l'al-
trettanto  legittimo  interesse  
dei dipendenti a difendere il po-
sto di lavoro, e quello più gene-
rale del contesto territoriale nel 
quale la fabbrica ha convissuto 
per 50 anni. Due generazioni di 
perginesi hanno svolto in azien-
da la loro carriera e la comunità 

ha goduto di tale sviluppo. Se 
un’esperienza termina tutti per-
dono qualcosa».
Da qui le domande su quanto 
fatto per mantenere l’unità pro-
duttiva in loco. «Negli ultimi 24 
mesi abbiamo cercato di capi-
re-sollecitare  le  volontà  delle  
parti, ma al sindacato e ai dipen-
denti non è rimasto altro che 
prendere atto dell’epilogo – con-
clude Cgil-Filctem -.  L’azienda 
ha garantito la salvaguardia del 
dato occupazionale e del sala-
rio, ma restano tanti interrogati-
vi. Servono certezze sul futuro 
produttivo e lavorativo: una ne-
goziazione già chiesta all’azien-
da». «Non ci sentiamo di festeg-
giare. Quando chiude una fab-
brica tutti perdiamo - aggiunge 
Mario Cerutti di Filctem- Cgil – 
inizia l’approfondimento su in-
serimento e mansioni del perso-
nale. Confidiamo in buone rela-
zioni sindacali, ma se non baste-
rà  coinvolgeremo  provincia  e  
sindaco di Pergine». D.F.

Sindacati La Filctem vuole negoziare con l’azienda

Il fondatore Pier Luigi Fedrizzi: «Ai giovani vogliamo far 
capire che anche qui ci sono aziende dell’Ict che operano 
in settori innovativi come quello dell’ambiente»
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